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LEGGI E DECREJI
REG DRORETO 10 settembre 4993, n. 2087.

Abrogazione del R. decreto 20 febbraio 192), n. 631, che isti,
tuiva ist Cuneo una scuola operaia per arti e mestieri.

VITTORIO ESA14UELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto11 R. decreto 20 febbraio 1921, n. 631, che istituisce in
Cuneo upa scuola operaia per arti e mestieri;
Considerato che per la mancanza di locali e per altre ra-

gioni la scuola non ha potuto iniziare il suo funzionamento;
Sentito il Consiglio superiore dell'istruzione industriale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peconotnia nazionale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unicö.

Il R. decreto 20 febbraio 1921, n. 631, clie istituisce in Cuneo
una scuola, operaia per arti e mestieri, è abrogato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä

Stato, kia inserto nella rateolta ufliciale delle leggi e dei de.
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;reti del Regno d*Italia., mandando a chiunque spetti di osser-
mrlo e.di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 10 settembre 1923.

ITTORIO EMA'NUELE.
CORBINO.

¶isto, il Guarda.sigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addì 4 ottobre 1923.
Atti del Governo, registro 217, foglio 37. -- GRANATA.

REGIO DEORETO 10 settembre 1923, n. 2036.
Abrogazione del R. decreto 19 novembre 1921, n. 2147, che

istituiva in Giovinazzo una scuola popolare operaia per arti-e
mestieri.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto110 novembre 1921, n. 2117, che istituisch
in Giovinazzo (Bari) una scuola popolare operaia per arti e
mestieri;
Considerato che la scuola predetta non ha potuto iniziare

11 suo funzionemento per mancanza, di locali convenienti;
Sentito il Consiglio superiore de1Pietruzione industriale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale; •

Abbiamo - decretato e decretismo :

Articolo unico.

Il R. decreto 19 novembre 1921,.n. 2147, clie istituisce in
Giovinazzo (Bari), una scuola popolare operaia per arti e
mestieri, è abrogato.
Ordilliamo che il presente decreto, munito del sigillo de116

Eltato, sia inserto nella raccolía uiliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Varlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 10 settembre 1923.
:VITTORIO -EMANUELE.

CORBINO.
eVisto, il Gñardasigillii OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addì 4 ottobre 1923.
Atti del Governo, registro 217, foglio 36. - GRANATA.

RETAZIONE e REGIO DECRETO 10 settembre 1923, n. 2038.
Soppressione della Regia scuola professionale « Zuccari », in

Sant'Angelo in Vado,
Relazione di S. E. il Ministro per l'economia nazionale a

S. M. il Re, in udienza del 10 settembre 1933, sul decreto
che sopprime la Regia scuola professionale « Zucc'ari », in

Sant'Angelo in Vado.

SIRE,

Con decreto Ministeriale del 27 ottobre 1882 veniva istituita a

Sant'Angelo in Vado (provincia di Pesaro Urbino) una scuola se-
rale e domenicale di arte applicata all'industria; con R. decreto
31 gennaio 1907. n. 110, p. s., la scuola veniva ordinata e recente-
mente con R. decreto 6 agosto 1922, n. 1239, si dava ad essa de-
finitivo assetto come scuola per arti fabbrili. Senonchè, forse a
causa della remota località priva di attività industriale, i risultati
della scuola sono stati sempre assai scarsi; oltre a ciò gli Enti
locali mostrano di non essere più disposti a concedere l'abituale
tenue concorso finanziario di annue L. 10,000. Il Ministero perciò è
venuto nella determinazione di sopprimere la scuola ed in ciò è
appoggiato dall parere favorevodo del Consiglio superiore dell'istru-
zione industriale.

Mi onoro pertanto di sottoporre alla Augusta firma della Maestà
Vostra, l'unito schema di decreto che provvede in conformità.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA-DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 8.54, e iT regolamento per
l'istruzione industriale approvato con R. decreto 18 giugno

,Visto il R. decreto 6 agosto 1922, n. 1239, sulPordinamentd
dellascuola professionale « Zuccari », in Sant'Angeloin Vado
(Pesaro Urbino ) ;
Riconosciuto che la scuola predetta non ha dato finora ri-

sultati soddisfacenti ed è perciò opportuno disporne la sop-
pressione;
Sentito il Consiglio superiore dell'istruzione industriale;
Sulla proposta del Nostro Ministro -Segretario di Stato per

aPeconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Regia scuola professionale « Zaccari » in Sant'Angelo in
Vado (Pesaro thino), ù soppressa.

Art. 2.

Per la liquidazione dell'Ento e per il trattamento del per-
sonale attualmente in servizio, sarà provveduto a' termini
delle disposizioni di cui agli articoli 20, 21 e 125 del regola-
mento 1S giugno 1922, n. 1185.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei des
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 10 settembre 1923.

LVITTORIO EMANUELE.
CORBINO.

Visto, il GNardasigilli: OVIGLIO.
Registrado alla Gorte dei cortti, addi 4 ottobre 1923.
Atti del Governo, registro 217, foglio 38. - GRANATA.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 10 settembre 1923, n. 2039.
Soppressione della Regia scuola popolare operaia femminile

di Orvieto.

Relazione di S. E. il Ministro per l'economia nazionale a

S. M. il Re, in udienza del 10 settembre 1923, sul decretä
ehe sopprime la Regia scuola popolare operaia femminile di
Orvieto.

SIRE,

In accoglimento di un voto espTesso dal Consiglio comunale di
Orvieto, si provvedeva con R. decreto 24 febbraio 1918, n. 428, al-
l'istituzione di una scuola popolare operaia femminile per arti o

mestieri in queHa citta e si stabiliva per la spesa di annuo mante-

nimento un contributo governativo di L. 18,000 ed il concorso del
Comune in L. .9000. Tali contributi successivamente aufnentati, in

applicazione di recenti leggi dello Stato, fanno sì che il costo annuo

della scuola raggiunge in complesso L. 100,000.
Senonchè l'aspettativa sui huoni risultati deMa scuola stessa é

sul suo sviluppo sono state deluse ed ora la cittadinanza di Orvieto
mostra di non avere più fiducia nell'attuale ordinamento dell'Ente:'
indice di tale sfavore è lo scarso numero delle alunne, 20 a 25, che
frequentano la scuola. Il Consiglio superiore dell'istruzione indu-

striale, a cui la questione è stata sottoposta ha espresso parere che
la scuola in discorso sia soppressa, salvo a studiarne la ricostituzione
con diversi intendimenti e che sia mantenuto il solo corso serale li-
bero per operai.

Facendo adesionc all'accennato parere ho predisposto l'unito
schema «H decreto che mi onoro di sottoporre all'Augusta firma della
Maestä ¥ostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAÈIOÑE

RE D'ITALIA

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 854 e il regolamento per
I istruzione industriale approvato con R. decreto 18 giugno
1922, n. 1185;
Visto il R. decreto 24 febbraio 1918, n. 428, che istituisce iri

Orvieto una scuola popolare operaia fennuinile per arti e me-

M22 a. 1 54 gierij
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Riconosciuto clie 14 scuola predetta non corrisponde al bl. ,
Riconosciuté che la scuola; predetta non è suscettibi,le di

sogni de1Partigianato locale ed è perciò opportuno disporne sviluppo, causa lamancanza di un ambiente industriale locale
la soppressione; , ed è perciò opportuno disporne la soppressione;
Sentito il Colisiglio superiore dell'istruzione industriale; Sentito il Consiglio superiore de1Pietruzione industriale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peconomia nazionale; Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo: Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Art. 1.

La Regig scuola pöpolare operai feinininile per arti e me- La Regia scuola popolare operaia maschile e femminile per
stieri di Orvieto, è soppresse- arti e mestieri -in Treia, è soppressa.

Art. 2.

Per.la liguidatione delPEnte e per 11 trättañento del per-
sonale attualmente in servizio sarà provveduté a' termini
delle disposizipni di cui agli articoli 20, 21 e 125 del regola-
mento 18 giugno 1922, n. 1185.
Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei de-
creti del ¾egno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
seryarlo e di farlo osservare.

Daté a Racconigi, addì 10 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Consmo.

Visto, il "Gilärdastgilli: OTIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addt i ottobre 1923.

¼tti del 'Governo, registro 217, foglio 39. - GRANATA.

Art. 2.

Per la liquidazione delPEnte e per il trattaiñento del pera
sonale attualmente in servizio sarà provveduto a termini delle
disposizioni di cui agli articoli 20, 21 e 125 del regolamento
18 giugno 1922, n. 1185.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de.
creti delRegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossera
varlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 10 settembre 1923.

eVITTORIO EMANVELE.
CORRINO,

Visto, il Gilardasigilli:' OviaLlo.
Registrato alla Corte det conti, addi 4 ottobië 1923.
Atti del Goverrto, registro 217, foglio 40. - GRANATA.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 10 settembre 1993, n. 2040.
Soppressione della llegia scuola popolare operala maschile e

femminile di Treia.

Relazione di S. E. il Ministro per l'ecönömia näkionale a

S. M. il Re, in udienza del 10 settembre 1923, sul decreto
che sopprime la Regia scuola popolare operaia maschile e

femminile di Treia.

SIRE,

con R. decreto 15 a,prile 1910, n. 108, p. s., Venné istituita in
,Treia (Macerata) una scuola professionale di arti e mestleri, la
quale venne riordinata con decreto Luogotenenziale 20 giugno 1918,
M. 1184, che stabilisce annui contributi del Governo e degli Rnti 10-
cali per la somma complessiva di L. 28,100; in applicazione di recenti
leggi, le quotà-di concorso aumentarono fino a raggiungere com-

plessivamente la somma di oltre L. 110,000.
La detta scuola, forse iper motivi attinenti alla mancanza di in-

dustrie neL luogo, non ha potuto svilupparsi, ed infatti essa è fre-

quentata da uno scarso numero di alunni che non raggiunge la

treatina. IV Consiglio superiore dell'istruzione industriale, che ð

stato sentÏto in proposito, ha espresso parere che la scuola in di-

scorso sia gopgiressa e che sia adottato qualche temperamento per
non danneggiaré gli alunni.

Accogliendo il detto parere, ho diposto l'unito schema di decreto

che mi olioro di sottoporre alla Augusta firma della Meestä LVostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista lar legge 14. luglio 1912, n. 854 e il regoladento per
Pistruzione indùstriale approvato con R. decreto 18 giugno
1922, h. 1185;'
Visto il decreto Luogotonenziale 21 giugno 1918, a. 1181,

snWordinamento della scuola popolare operaia maschile e

femminile per art.i e mestieri di Treia (Macerata);

REGIO DEQRETO 10 settembre 1923, n. 2070.
Destinazione provvisoria di insegnanti degli istituti nautici

alla 11. accademia navale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

BE D'ITALIE

In virtil della delegazione dei poteri conferiti al GõVerh4
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto Pordinamento della R. accademia navale, approvato

con R. decreto 14 marzo 1915, n. 495, e successive varianti;
Visto il R. decreto n. 388 del 4 febbraio 1923, circa il trat-

tamento economico agli insegnanti degli istituti nautici;
Udito il Consiglio dei Ministri;

.
Sulla proposta del Nostro Ministrõ della marina, di cone

certo col Ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamö:

Irt. 11

Ã coprirã i põsti vacanti nella R. accadenin nãVale, iti
mancanza di vincitori di concorsi, possono essere chiamatil

temporaneamente entro un periodo non eccedente i due anni
dalPentrata in vigore del presente decreto, i professori di
ruolo della stessa materia dei Regi istituti nautici.

L'insegnante trasferito provvisoriainente alla R. accadeäia;
navale continua ad appartenere per tutti gli effetti ai ruoli'
del personale insegnante dei Regi istituti nautici, ma percea
pisce lo stipendio e tutti gli assegm gui fondi stanzist ggri
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ilppersonale-insegnante-della:.R. accademia navale: non gli REGIO DECRETO 15 settembre 1923, n. 2107.

compete-però dlcuna indennità di missione, durante Pintero Proroga del termine per l'apertura della succursale di Bari

periodo di destinazione alla R. accademia navale, ne gli sarà della società anonima « Credito fondiario sardo »,

corrisposto qualsiasi,apeciale compenso per Pincarico di cui
alParticolo precedente. VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Art. 3. RE ·D'ITALIA

'Alle cattedre -deiyRegi istituti nautici che si rendel'anno

temporaneamenteavacanti per effetto delle precedenti dispo-
sisioni si provvederà con personale supplente.

Art. 4.

Il presente decreto ha vigore-dalla data della sua pubbli-
ceEzione.

Ordi,niamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
ereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Veduto il R. decreto 4 giugno-1922 con cui si autorizza la
società anonima « Credito fondiario sardo » ad emettere car.
telle fondiarie fino ad un ammontare di L. 100,000,000 e si

fa. obbligo alla società stessa di aprire nel termine di un

anno sue agenzie in Napoli, Bari e Palermo;
Ritenuto che, mentre sono state aperte le agenzie di Napoli

e Palermo, non è stato accora possibile alla società predetta,
per assoluta mancanza di locali, di aprire la succursale di

Bari;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peconomia nazionale:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dato a- Racconigi, addì 10 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Mt1SSOLINI - THAON DI REVEL - ÛE' STEFANI,

Visto, ti Guardastgilit: OVIGLIO.
Registrato alla Corte def conti, addi 9 ettobre 1923.
Atti del Gowrno, registro 217, foglio 70. - GRAMTA.

E' prorogato di un anno il termine fissät dall'art. 3 del
R. decreto 4 giugno 1922 per l'apertura della suceursale di

Rari della società anonima « Credito fondiario sardo ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utileitale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os-
servarlo e di fa.rlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 15 settembre 1923.

REGIO DECRETO 15 set,tembre 1923, n. 2066• .VITTORIO EMANUELE.
Radiazione della torpediniera «Airone» e radiazione tem.

poranea delle bette « N. 20 > et N. 22 > dal quadro del R. na- ConsrNo.
i 10• Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

liegistrato alla Corte dei conti, addi 11 ottobre 1923
Alti del Governo, registro 217, foglio 107. -- GRAÑATA.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIK DI DIO E PER VOLONTÀ DEI,LA NAZIONE REGIO DECRETO 15 settembre 1923, n. 2116.

RE D'ITALIA, Riforma delle leggi degli istituti di previdenza.

IVisto il decreto-legge in data 21 dicembre 1922, n.s1800 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

lamarina ;
Abbiamo decretato e ilecretiamo :

r£rt. 1.

La torpediniera «fAirone »à radiata dal quadro del R. na-
yiglio.

Art. 2.

Le bette portafango « N. 20 » e « N. 22 », cedute al Mini-

stero dei lavori pubblici, sorto radiate temporaneamente dal
quadro del R. naviglio con. la-data del 21 agosto 1923.

Ordiniamo che il presente <1ecreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 150settembre 1923.

VITTORIOtEMANITELE.
THAos DI REVEL.

Sisto, il Gtiardastr¡illi: Ovicuo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 nitobre 1923.

Mi del Governo, registro,217,yfogNo 66. - .GamTA.

VITTORIO EMANUELE III

PEli ORAZIA I I DÌO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto il testo unico delle leggi generali e speciali riguar-

danti la Cassa depositi e prestiti, le gestioni annesse, la se-

zione autonoma di credito comunale e provinciale e gli isti-
tuti di previdenza, approvato con R. decreto '3 gennaio 1913,
n. 453;
Visto il testo unico delle leggi riguardanti la cassa di

previdenza per le pensioni a favore dei segretari ed altri
impiegati degli Enti locali, approvato con decreto Luogote-
nenziale 17 giugno 1915, n. 968;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Presidenste del Consiglio dei

Ministri Ministro Segretario di Stato per Pinterno e coi
Ministri Segretari di Stato per la giustizia e gli affari di
culto e por la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

'Art. 1.

Al 4° comma dell'articolo 12 della legge anl rionte pen-
sioni (testo unico approvato con R. decreto 2 gennaio 1913,
n. 453, libro lII, parte 12) sostituito il seguente:
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« I contributi nella misura complessiva stabilita dalPar-
tidolo 8, con l'eventuale aggiunta dei versamenti voldntari,
saímnno versati nelle sezioni di tesoreria nel mese di alirile
di ogni anno, dalPEnte che amministra la scuola, salvo il
diritto di ritenuta .verso gli insegnanti per i contributi da
loro dovuti e il diritto di rivalsa verso gli altri Enti i,nte-
ressati, per le loro quote di concorso ».

Art. 2.

Il 2° colema delParticolo 34 della legge sul monte pen-
sioni, il 2° comma de1Particolo 35 della legge sulla cassa di

previdenza a favore dei segretari ed altri impiegati degli Enti
locali {testo unico 17 giugno 1915, n. 968) Particolo 20 della

legge sulla cassa di previdenza per gli ufficiali giudiziari
e Partinolo 20 della legge sulla cassa di previdenza per gli
impiegati degli archivi notarili (libro III del testo unicó

1913, parte VI e VII) sono sostituiti dai seguenti comma:
« .Gli assegni precedentemente indicati nella misura nor-

male karanno liquidati dalPamministrazione delFistituto

e deliberati dal presidente del Consiglio di amministra-
zione della Caesa depositi e prestiti e degli istituti di pre-
videnza in base alla relazione di un consigliere alPuopo de-

legato, qùnndo il relatore si uniformi alle proposte deL

l'Araministrazione.
«\ Saranno invece sottoposte alle deliberazioni del Consi-

glio predetto le proposte dalle quali il
,

relatore diesenta,
10 proposte di assegni di ptivilegio, di assegni da ripartire
con altri Enti, c'ompreso lo Stato, o da ripartire fra i vari
istituti di previdenza, quelle negative e quelle che impor-
tino la risoluzione di questioni di massima ».

Il 1* comma delParticolo 3G della legge sul monte pen-
sioni, il 1° comma de1Particolo 30 della legge sulla cassa di
previdenza per gli impiegati degli Enti locali, il 1 comma

delParticolo 21 della legge sulla cassa di previdenza per gli
ufficiali giudiziari e il 1° comma dell'articolo 21 della legge
sulla cassa di previdenza per gli impiegati degli archivi
notarili, sono modificati come segue:
« Entro 90 giorni dalla comunicazione delle deliberazioni

di cui all'articolo precedente, gli interessati possono pre-
sentare ricorso alla Corte dei conti in sezioni unite, la

quale procede con le forme della sua giurisdizione conten-

ziosa ».

Il 1° e 2* comma delFarticolo 36 della legge sul monte

pensioni, il 1° e 2° comma delParticolo 37 della legge sulla
cassa di previdenza per gli impiegati degli Enti locali, il
1° e 2° comma delParticoloe23 della legge sulla cassa di pre-
vidénta per gli uffleiali giudiziari e il 1° e 2° comma del-

Ï'ïirtÏcolo 23 della legge sulla cassa di previdenza per gli
impiegati degli archivi notarili, sono sostituiti dalle dispo-
siz1on1 seguenti•
« Le liensigni e le indennità saranno pagate nella misura

stabilita dalle deliberazioni di conferimento.
« La riscossione della pensione non pregiudica il diritto

del liensionato, della sua vedova o dei suoi orfani ad otte.

Dere il pagamento della maggiore pensione che ad essi potesse
spettore in seguito a decisione della Corte ðei conti,. nè quello
dell'istituto di ricuperare quanto eventualmente avesse pa-

gato in più, qualora la pensione definitiva risultasse inferiore
a quella precedentemente liquidata.
« La.riscossione della indennità da parte degli interessati

equivale alPaccettazione di essa ed alla rinuncia al diritto

di ricarso ».
Art. 3.

11 marzó 1923, n. 614, e col R. decreto-legge 19 aprile 1923,
n. 1000, all'Opera di previdenza per i personali civili e mi-
litari dello Stato e alla cassa di previdenza per le pensioni
dei sanitari.
Le disposizioni predette si applicano pure alla cassa di

previdenza per le pensioni degli impiegati e salariati degli
Enti locali, per quanto riguarda. la riforma della cassa e

per la esecuzione della riforma stessa, nonchè per i servizi
statistici e tecnici dei vari istituti di previdenza ammini.
strati dalla Cassa depositi e prestiti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 15 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - A. DE' STEFANI - ÛVIGMO
-- GENTILE.

Visto, il Guar<lasigilli: OVmuo.
1189f strato alla. Corte dei conti, addì 11 Ottobre 1923.
Alti del Governo, Tcgistro 217, foglio 116. - GUNATA.

I

REGIO DEORETO 15 settembre 1923, n. 2117.
Riforma dei regolamenti degli istituti di previdenza.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DÍO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Goferno
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
,Visto il R. decreto 20 ottobre 1904, n. 729, che approva il

regolamento per la Cassa di previdenza per il personale
tecnico aggiunto del catasto e dei servizi tecnici di finanza;
Visto 11 R. decreto 10 giugno 1909, n. 612, che approva il

regolamento dell'Istituto nazionale per Peducazione degli or-
fani dei maestri elementari e il R. decreto 13 giugno 1912, nu.
mero 000, portante modificazioni ed aggiunte al detto rego-
Immento ;
Visto il decreto Luogotenenziale 7 gennaio 1917, n. 295, che

approva i regolamenti per il monte pensioni degli insegnanti
elementari e per le caese di previdenza dei sanitari e dei se.
gretari ed altri impiegati degli Enti locali;
Visto il R. decreto 10 aprile 1921, n. 422, che approva il re-

golamento per POpera di previdenza a favore degli impiegati
civili dello Stato e dei loro superstiti non aventi diritto a

pensione;
Ritenuta Popporttinità di apportare alcune modificazioni

alle disposizioni dei predetti regolamenti per semplificazione
dei servizi;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, dí concerto con i Ministri de1Pinterno e della

pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le disposizioni delPart. 12 del R. decreto-legge 12 maggië Al 2° comma delPart. 21 del regolamento approvatã con

1923, n. 1117, sono, confermate, ed estese anche per Pappli- R. decreto 20 ottobre 1904, n. 729, è sostituita la seguente
cazione delle rifornie rispettivamente stabilite col R. decreto disposizione:



6382 1¾x-1928- 913ZETTI UFFICIALE DEL REG'bTO D'ITALIE -- N. 242

a Le indennità normali saranno liquidate dalPAmmini-
strazione dell'istituto e deliberate dal presiðente del Consi-
glio di ammi,nistrazione della Cassa depositi e prestiti e degli
istituti, di previdenza;, in base alla relazione di un consigliere
aH'uopo delegato, quando il relatore si uniformi alle proposte
delPAmministrazione.
« Saranno invece sottoposte alle deliberazioni del Consiglio

predetto le proposte dalle quali il relatore dissenta, le pro-
poste di assegno di privilegio, quelle negative e quelle che im-
por.tino la risoluzione di questioni.di massima ».
AIFart. 22 del predetto regolamento è sostituito il seguente :

« Entro 90 giorni dalla comunicazione delle deliberazioni
di cui alParticolo precedente, gli interessati possono presen-
tare ricorso alla Corte dei conti in sezioni unite, la quale pro-
c'ede con le forme della sua giurisdizione contenziosa.
« Le indennità saranno pagate nella misura stabilita dalle

deliberazioni di conferimento.
« La riscossione dell'indennità da parte .degli interessati

equivale alPaccettazione di essa e alla.rinuncia al diritto di
ricorso ».

Irt. 2.

Al 1•ëóiãsiä dell'art. 32 del R. decreto 13 gi,ngno 1912, nu-
mero 990, è sostituito il seguente :
« La direzione generale della Cassa depositi e prestiti e

degli istituti di previdenza, nel limiti dei fondi disponibili,
ammetterà a pagamento nelle competenti sezioni di tesoreria
provinciale i mandati che Pistituto le trasmetterà con la

lettera firmata dal presi,dente ».

Art. 3.

11 16 cõñiäla degli artic'oli 43, 40 e 33, rispettivainente dei
regolamenti sul monte pensioni degli insegnanti elementari,
della cassa di previdenza dei sanitari e della cassa di previ-
denza dei segretari e altri impiegati degli Enti locali, appro.
Vati con decreto Luogotenenziale 7 gennaio 1917, n. 205, è so-
stituito il seguente :
« Leidelegazioni del tesoro eseguono giornalmente le an-

notasipni sui ruoli delle somme riscosse e, nelPultimo giorno
di ciascuno dei mesi pari (febbraio, aprile, giugno, agosto,
ottobre,e- dicembre) compilano Pelenco dei debitori morosi,
cond!inigorto dei contributi scaduti e non ancora versati, e lo
rimettono in doppio esemplare all'Intendenza di finanza en.
tro il 5 del mese successivo »,

Art. 4.

Al 1° c'öläiña dell'art. 54 del regolaiñento appröiratö con
R. decreto 10 aprile 1921, n. 422, è sostituito il seguente :
« Gli assegni vitalisi sono liquidati dall'amministrazione

dell'Opera di previdenza e deliberati dal presidente del Consi-
glio di amministrazione della Cassa depositi e prestiti e degli
istituti di previdenza in base alla relazione di un consigliere
all'uopö delegato, quando il relatore si uniformi alle proposte
Je1PAmministrazione.
« Saranno invece sottoposte alle deliberazioni del Consiglio

predetto le proposte di conferimento di assegni vitalizi facol-
tativi, quelle dalle quali il relatore dissenta, quelle negative e
quelle clie importino la risoluzione di questioni di massima ».
Nell'art. 57 del predetto regolamento sono soppresse le pa-

role « del Consiglio di amministravione ».

A12° comma dell'art. 75 del regolamento stesso è sostituito
il seguente:
« Le borse sono pagabili in due rate semestrali anticipate

a cominbiare dal 1* ottobre, su presentazione di una attesta-
zione del cap de1Pistituto, da ri,lasciarsi in carta libera e da

cui risulti Pavvenuta iscrizione per il pagamento della prima;
rata e la frequenza durante il primo semestre per il paga.
mento della seconda rata ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufíleiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 15 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- A. DE' STEFANI -- GENTILE.

Visto il Gtiardasigilli: OVIGLIO.
Ilegistrato alla Corte dei conti addì 11 ottobre 1923.
Atti del Governo, registro 217, foglio 117. ---- GRANATA.

REGIO DECRETO 24 settembre 1923, n. 2119.
Semplincazioni nel procedimento espropriativo per le opere

interessanti le ferrovie dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE Ð ITALIA

In virtù della delegazione di poteri conferita al Governö
con la legge 5 dicembre 1922, n. 1601;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulla espropriazione

per pubblica utilità, modificata dalla legge 18 dicembre 1879,
n. 5188 ;
Vista la legge 7 luglio 1907, n. 429, sull'ordinamento delle

ferrovie esercitate-dallo Stato, modificatadalla legge T aprile
1921, n. 368 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei

lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

AIPart. 70 dello legge 7 luglio 1907, n. 429, Iñödilleatõ dalla
legge 7 aprile 1921, n. 368, è sostituito il seguente : «Per tutti
i lavori occorrenti sulle ferrovie esercitate dallo Stato, quan«
do i beni da espropriare siano contenuti entro una zona di lar.
ghezza non superiore a m. 100 dal confine della ferrovia, la
pubblica utilità viene dichiarata con decreto del Ministro pei
lavori pubblici, previa approvazione dei relativi progetti da
parte della competente autorità ferroviaria.
Quando i beni da espropriare eccedono il detto limite, la

pubblica utilità dei lavori occorrenti sulle ferrovie esercitate
dallo Stato viene dichiarata con decreto del Ministro pei la-
vori pubblici, sentito il Consiglio di Stato, previa approva-
zione dei relativi progetti da parte dell'autorità ferroviaria
competente come al precedente comma.

I lavori occorrenti sulle ferrovie esercitate dallo Stato, po-
tranno con decreto del Ministro pei lavori pubblici, udita
l'autorità ferroviaria competente per l'approvazione dei rela-
tivi progetti, essere dichiarati urgenti ed indifferibili agli ef-
fetti dell'art. 71 della legge 25 giugno 1865, n. 2359, modificato
dalla legge 18 dicembre 1879, n. 5188.

Art. 2.

Le stime compilate tingli ullici tecnici dell'aniininistrazione
delle ferrovie dello Stato allo scopo di determinare le inden-
nità da offrirsi ai proprietari, ai sensi de1Part. 24 della leggo
"5 giugno 1805, n. 2.'š59, per le espropriazioni a cui essa prov-
vede direttamente, equivalgono per tutti gli effetti dell art. 48
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deHa detta legge, alla perizia di cui al precedente art. 32,
ogni qualvolta siano state redatte, in base a stati di consisten-
za compilati dai detti uffici, colle modalità dell'art. 176 del te-
sto uni.c'o approvato col decreto Luogotenenziale 19 agosto
3917, n. 1390.
Il Prefetto, ricevuti insieme alle relazioni di stima gli elen-

RECTO TTECRETO 24 settembro 1993, n. 2120.
Estensione ai territori annessi degli articoli 2 e 3 della

legge 29 dicembre 1901, n. 538, e del regolamento approvato
con R. decreto 5 ottobre 1902, n. 457. concernenti rispettiva=
mente la pubblicazione dei bilanci e conti delle istituzioni di

beneficenza ed il regolamento per gli uffici di ragioneria delle

prefetture,
chi e piani già pubblicati a norma degli articoli 17 e 18 della
legge 25 giugno 1865, n. 2359, ove non siano state fatte osser-

vazioni ai sensi dell'art. 18, ordina che il piano si esegua, ed
VITTORIO EMANUELE III

emana gli altri provvedimenti, previsti dall'art. 48 della legge PER GßÏZIA f;I NO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

suddetta, la quale per tutto il resto rimane ferma ed inva- RE D'ITALIX
riata.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta uffreiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo ë di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 24 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛARNAZEA.

Visto, il Gilardesigilli: OVIGLIO.

11egistrato alla Corte dei conti, addt 12 ottobre 1923.

Miti del Goverrto, registro 217, foglio 119. - GRANATA.

EEGIO DECRETO in wftembre 1923, n. 2118.
Autorizzazione all'amministrazione delle ferrovie dello Stato

ad investire 30 milioni a favore di cooperative edilizie ferro

viarie,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE Ð'ITALIA

La virtù della delegazione dei pieni poteri conferiti al Go.
erno con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Viste le leggi 5 ottobre 1920, n. 1432; 7 aprile 1921, n. 463,

e 20 agosto 1921, n. 1177, concernenti% concessione di mutui

a società cooperative tra il personale delle ferrovie dello

Stato per la costruzione di case economiche e popolari;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici, di concerto con quelli per le finanze e per
l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

articolo unicö.

L'añiäinistrazione dellé ferrovie dello Stato é autörizzata

a mytuare la somma di L. 30,000,000 alle società cooperative
edilizie fra il persouale ferroviario, in aggiunta ai fondi già
concessi.
La somma predetta sarà prelevata dagli avanzi della ge-

stione pensione e sussidi del personale anzidetto, e su di essa
sarà corrisposto l'interesse del 4 o/o, più lire 0,10 °/o per rim-

borso di spese generali.
Ordiniamo che i‡ presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti. del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
Bervarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 10 settembre 1923,

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CARNAZZA -- DE' STEFANI ---

CORBINO.

Visto, il Gfiardasig¿tli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei cont¿, addi 12 ottobre 1923.

.4gi gel Gpjmg registro. 217, [qq)|o 118. GMNAR.

Vedutö l'articolo 4 della legge 26 settembre 1920, n. 1322, 4
l'articolo 3 della legge 19 dicembre 1920, n. 1778 ;
In virtil della delegazione di poteri conferita al Governd

con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nei territöri annessi con le leggi 26 ëetteinbre 1920, ii. 1322,
e 19 dicembre 1920, n. 1778, sono pubblicati:

a) gli articoli 2 e 3 della legge 29 dicembre 1901, n. 538,
portanti disposizioni circa i bilanci e i conti delle istituzioni
pubbliche di beneficenza;

b) il regolamentö per gli uinci di ragioneria 'delle prBL
fetture approvato con R. decreto 5 ottobre 1902, R. 457.

Art. 2.

Le attritiužioni deinandate alla Giunta, provinciale äfñeini-
strativa, in materia di conti delle istituzioni pubbliche di be-
neficenza, dagli articoli 2 e 3 della legge 20 dicembre 1901,
n. 538, e dagli articoli 7 e 11 del regolamento 5 ottobre 1902,
n. 457, si intendono deferite al Consiglio di prefettura, ai
sensi dell'art. 7 della legge 18 luglio 1904, n. 390.

Art. 3.

L'articolõ 150 del tegolamento 19 setteährë 1899, n. 394, ci-
tato nell'articolo 5 del regolamentõ 5 ottobre 1902, n. 457, si
intende sostituito dall'articolo 225 del vigenté regolamentö
per l'esecuzione della legge comunale e provinciale approvatö
eon R. decreto 12 febbraio 1911, n. 207.

Ãrt. 4.

Il presente decreto andrà in vigöre il giornU dëlla: inä juli-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordíniamo che il presente decreto, munito del sigillá delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei dea
creti del Regno d'Italia, mandandö a chiunque spetti di os-
sërvarlo e di farlo osservare.

Daté a Racconigi, addì 24 setteinlire 1923.

,VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI.

Visto, il Gitardasigilli: OvIGuo.
Registrato alla Gorte dei conti, addi 12 ottobre 1923.

Atti del GQMrno, registro 217, foglio 14 - GRANATA.
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RELAZIONI e REGI DECRETI:
Seloglimento del Consigli comunali di Brugherio (Milano)

e di Polia (Catanzaro).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell?interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 27 agosto 1923, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Brugherio, in pro-
vincia di Milano.

SIRE,

Un'inchiesta disposta . dal prefetto di Milano sull'amministra-

zione del comune di Brugherio, contro la quale venivano da tempo
presentati numerosi ed insistenti reclami, ha posto in luce notevoli

irregolarità ed una situazione finanziaria difficilissima.
L'Amministrazione, guidata da preconcetti demagogici, aveva

applicato irrazionalmente i tributi, inasprendo fortemente le ali-

quote della sovrimposta e trascurando del tutto l'attuazione degli
altri cespiti di entrata e particolarmente della tassa di famiglia e

gul bestiame, così da compromettere l'elasticità del bilancio e ren-

derne per 11 corrente anno difficilissima la formazione. Per contro

aveva largheggiato in spese, specie di assistenza medica ed ospe-
daliera, accordando cure e ricoveri gratuiti senza tener conto della

condizione economica dei beneticati e non ostante la forte riduzione

anportata, in seguito alle insistenze dell'autorità, al numero degli
3nscritti nell'elenco dei poveri.

La partiglana applicazione dei tributi e lo sperpero del pubblico
danaro hanno suscitato nella cittadinanza un vivissimo malcon-
tento, e l'Amministrazione, intralciata dalla palese ostilità ipopolare,
si è andata Inano mano disgregando per il ritiro dei suoi migliori
elementi e non può più funzionare regolarmente, tanto che non le
è stato possibile finora ripresentare alla Prefettura il preventivo
1923, rinviato dalla Giunta provinciale amministrativa con numerose

osservazioni.
Per assicurare 11 normale funzionamento della civica azienda e

per ragioni di ordine pubblico, onde evitare le gravi agitazioni, cui
potrebbero dar luogo la persistenza dell'attuale stato di cose, si
rende pertanto indispensabild lo scioglimento del Consiglio comu-

nale con la nomina del Regio commissario, ed a ciò provvede lo
schema di decreto che ho l'onore.di sottoporre all'Augusta firma di
Nostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLON.TÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla; proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli afari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della leggO co-

munale e provinciale, approvato non R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

.
Art. 1.

11 Consigliö cöinunale di Brugherio, in prövincii di Milano,
% sciolto.

Art. 2.

Il signör car. Cainillo Orsi, è noininató Commissario stra-
ordinarip. per l'amministrazione provvisoria di detto Co-

mune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato delPesecuzione del

presente decretö.
bato a Sant'Amia di Valdieri, addì 27 agosto 1923.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Staté per gli
affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 24 settembre 1923, sul de-
creto che scioglie il Consigl'io comunale di Polia, in pro-
vincia di Catanzaro.

MAESTA,

Il Consiglio comunale di Polia ha perduto, in seguito a dimis-
sioni, i due terzi dei suoi componenti e si è pertanto dovuto prov-
vedere ad assicurare il regolare funzionamento dei servizi a mezzo
di un Commissario prefettizio.

Un'inchiesta, eseguita mesi or sono sul funzionamento dell'Am-
ministrazione comunale, aveva rilevato lo stato di grave disordine
n cui versava la civica azienda, Ja deficienza dei !pubblici servizi
ed il dissesto della finanza comunale.

In tali condizioni, non potendchi procedere alla convocazione
dei comizi per la costituzione dell'ordinaria rappresentanza a causa
delle condizioni locali dello spirito pubblico, appare indispensa-
bile munire il Commissario dei maggiori poteri che gli consentano
di provvedere in modo idoneo alla riorganizzazione della azienda
e al riassetto delle finanze dell'Ente.

Ho, pertanto, l'onore di sottoporre all'Augusta firma della Maesta
Vostra lo schema di decreto clie iprovvede allo scioglimento del Con-
siglio comunale ed alla conseguente conversione in Regio del Com-
missario iprefettizio.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della is

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb
191õ, n. 148, nonchè il testo unico delle leggi emana -
conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908, approvato
con decrett> Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Polia, in provincia di Catanzaro,
è sciolto.

Art. 2.

Il signor car. Nicola Molò è nominato Commissario stra-
ordinario per l'amniinistrazione provvisoria di detto Co-
mune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio couiunale a

termini di legge.

Art. 3.

11 predettö Cominissario sonö cönferiti i pöteri del Con-
siglio comunale, a norma delParticolo 1, n. 9, delle dispo-
sizioni preliminari del citato testo unico 19 agosto 1917,
n. 1399.

Il Nöstro Ministrö predetto è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 24 settembre 1923.

VITTORIO E3fANUELE. YITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINL
.

MUSßOUNf,
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DECRETO hÍINISTEË,IALE F ottobre 1923.
Inibizione di rikcquisto della cittadinanza italiana.

IL MINIS'i'ItO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFAIII DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che il signor Ugo L'Ecrivain, nato a Roma il 18 no.
Vembre 1885 da Luigi e da Agape Nardelli, ha perduta la cit-
tadilianza italiana ai sensi dell'art. 8, n. 1 della legge 13 giu-
gno 1912, n. 555;
Ritenuto clie gravi ragioni consigliano di inibire al predetto

signor .Ugo L'Ecrivain il riacquisto della cittadinanza ita-
liana;
Veduto il parere in data 13 settembre 1923 del Consiglio di

Stato (Sezione 16), le cui considerazioni s'intendono riportate
nel presente decreto; ,

Veduto Part. 9 della legge summenzionata e l'art. 'i del re-
lativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 949;

Decreta :

Ë' inibito al predetto signor Ugo L'Escrivain il riacquisto
della cittadinanza italiana.

ILpresente decreto sarà pubblicato nella Ga::ctta Ufficiale
d<u Itegno.

Itoma, addì 1° ottobre 1923.

p. Il Ministro: A. FINZI.

28P08IZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLA GUERRA

Manifesto per l'ammissione ai corsi allievi sottufficialf.

1, D'ordine del Ministro della guerra il sottoscritto notiflea che
sono aperte fluo a tutto il 5 novembre 1923 le ammissioni ai corsi

per aßievi sottufficiali i quali verranno iniziati H 16 dicembre suc-

oessivo.
I corsi avranno luogo presso i seguenti corpt d'armata e presso

la divisione militare di Cagliari.
TORINO:, per la fanteria di licea, hersaglieri e alpini - per l'arti-

glieria da montagna, da campagna, pesante campale e pesante
- per il genio zappatori e minatori, telegraftsti e ferrovieri.

ILANO: per la fanteria di linea, bersaglieri ed alpini - per la ca-

Valleria - per Partiglieria da campagna, da montagna e pesante
campale - por le compagnie di sanità e di sussistenza. ·

VEHONA: per la fanteria di linea ed alpini - per l'artiglieria da
montagna, da campagna, \pesante campa3e e pesante - per il

genio zappatori e minatori, ipontieri e lagunari.
TRIE¾TE: þer la fanteria di linea e alpini - per l'artiglieria da
- inantagna, da campagna e da costa.

BOIÀ)GNA: per la fanteria di lmea ed alpini - per l'artiglieria da

. campagila, da montagna e pesante campale.
FIRËÑZÈ,: per la fanteria di linea - per l'artiglieria da campagna

e da costa.

IIOMÁ: per la fanteria di linea, granatieri e bersaglieri - per la
cavaHerla -- per l'artiglieria da campagna, çësante camipale e

gefÍnnte per g genio zappatori e minatori, radiotelegrafisti e
aerostieri .. per le compagnie di sanitå e di sussistenza.

NAPOLI: per la fanteria di linea, sper I'artiglieria da campagna, pe-
sante campale e pesante - per il genio zappatori e minatori e

4ëlegrafisti.
BARI: per la fanteria di linea.

PALERMOi,per lá fanteria di linea e bersaglieri - per l'artiglieria
da dampagna, pesante campale. pesante e da costa - aper il genio
zappatori e minatori e telegrafisti.

CAGLIARI: peldla innteria di linea,

2. A differenza di quanto è stato praticato in questl ultimi anni,
detti corsi avranno inizio non già presso le scuole allievi ufficiali
di complemento e allievi sottufficiali, ma presso i corpi, dove gli
aspiranti saranno riuniti in speciali•corsi allievi caporali della du•
rata di quattro mesi, preparatori ai successivi corsi che si effettue-
ranno nelle scuole allievi sottufficiali.
I comandi di corpo d'armata istituiranno i corsi allievi caporali

ipresso i corpi dipëndenti nel numero che riterranno opportiuno in
relazione al numero di aspiranti alla dipendente scuola per ciascuna
delle specialità in cui viene istituito 11 corso.

3. Nella seconda quindicina del mese di marzo 195, gli allievi
saranno sottoposti agli esami per la promozione a caporale e, se

giudicati idonei, verranno promossi a detto grado in data 31 marzo
medesimo.

Dopo una breve licenza, i caporadi allievi saranno inviati alla
data del 15 aprile sorcessivo alle scuole allievi sottufficiali di corpo
d'armata, ove verranno svolti corsi della durata di tre mesi e mezzog
seguendo i programmi per l'idoneità a sergente.

Coloro,. invece, i quali non riuscissero idonei negli esami a ca-

porale, cesseranno dalla qualità di allievi sottufficiali e saranno tra.
sferiti come soldati ad un corpo dell'arma e specialità cui apparten.
gono reclutato dal rispettivo distretto di leva per completare i loro
obblighi di servizio. Coloro i quali fossero stati arruolati volontari
potranno chíedere il proscioglimento dalla ferma di tre anni ed
essere anche licentiati dalle armi se nati posteriormente al 1904 op-
pure se provenienti dai già riformati o dai riammessi in servizio.

Nella seconda metà del mese di luglio 1924 avranno luogo presso
le scuole allievi sottufficiali gli esami di idoneità a sergente e gli
idonei saranno promossi caporali maggiori in data 31 detto mese ed
assegnati con questo grgdo ai reggimenti con le norme che saranno
a suo tempo indicate dal Ministero.

Coloro che non riuscissero idonei negli esami a sergente, sa.
ranno inviati come caporali ad un corpo dell'arma e specialità alla'
quale appartengono, reclutato dal loro distretto di leva. Nella se-

conda metà di settembre saranno sottoposti agli esami di ripara-
zione presso 11 corpo dove si trovano e presso il quale rimarranno
anche se promossi caporali maggiori.

Gli idoriei saranno promossi caporali maggiori in data 30 set.
tembre. Quelli che non riuscissero negli esami di riparazione ces-
seranno dalla qualità di allievi sottufficiali ed ultimeranno come

caporali i loro obblighi di servizio, salvo a quelli che fossero ar.
Tuolati volontari la facoltà di chiedere 11 proscioglimento dalla ferma
di tre anni.

Dopo due mesi dalla promo2ione a caporale maggiore, ma non
prima del compimento del decima mese di servizio, saranno .pro-
mossi sergenti, purché le competenti commissioni d'avanzamento 11
dichiarino promovibili, i caporali maggiori allievi sottufficiali che
assumano la ferma di due anni; nella quale sarà computato 11 ser.
vizio già prestato. Per i volontari ordinari, la ferma di tre anni
sarà commutata in quella di due.

Coloro che non contrarranno tale ferma ultimeranno i propri ob•
blighi di leva col grado di caporale maggiore.

4. Ai corsi anzidetti possono essere ammessi dietro loro domanda:)
al i unlitari attualmente sotto le armi, purchè all'atto deM'am-

missione stessa s'impegnino con dichiarazione scritta, a rimanere
alle armi per tutta la durata del corso (10 mesi):

h) i giovani che non abbiano ancora concorso alla leva e che
abbiano compiuto il 11e anno di età entro 11 30 settembre 1923, assu-
mendos quali volontari ordinari la ferma di tre anni, salvo a com-

mutarla all'atto della namina a sergente in quella di due anni, nella
quale è compreso il servizio già prestato;

c) gli inscritti della classe 1904, se giå arruolati, o, qualora non
lo siano ancora, se assumano, quali volontari ordinari, la ferma di
tre anni, salvo a commutarla all'atto della nomina a sergente in
quella di due a'nni, nella quale è compreso il servizio già prestato.

Si avverte però che in base a disposizioni che verranno a suo

tempo emanate, gli inscritti della classe 1904, i quali, al momento
della chiamata alle armi della loro classe, chiederanno, avendo i
voluti requisiti, Tammissione al corsi allievi sottufficiali, potranno
ottenere di ritardare la presentazione alle armi fino al 16 dicembre
1924, in cui avrà inizio il successivo corso purchè s'impegnino enn

apposita dichiara2ione scritta ad assumere la ferma di due anm,
d) le reclute della classe 1904 o di classi precedenti alle quali

sia stato riconosciuto dai Consigli di leva il diritto alla riduzione
della ferma. qualora rilascino formale dichiarazione scritta con cui
rinunzino al benefleio della riduzione della ferma;

e) ,
i militari che si trovino in cangedo illimitato per avere

compiuto gli obblighi di servizio loro spettanti e non abbiano oltre-
passato, alla data del 1• dicembre p. V., il 260 anno di età. Costoro
dov'ranno, comé riammessi 'in servizio, assumere la ferma di tre
anni alle stesse -condizioni di cui alla precedente lettera b);

f) i rivedibili el riformati di classi precedenti a quella del
1904 pei quali sia cessata la causa della rigedibilità .o deHa riforma
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thexassumano.farruolamen to volontario. I riformati non dovranno
exeresoltrepassato ir26m annaedi età al 1• dicembre p. v.

5. Per essere ammessi alle suindica.te scuole gli aspiranti oltre
adíavere la speciale attitudinefisica per l'arma cui aspirano ed aver
tenuto sempre buona condotha, devono essere provvisti del diploma
di maturità ovvero comprovatre-di avere frequentato con profitto la
4. classe elementare.

Gli aspiranti all'ammissione.alei corsi telegrafisti dovranno pos-
sedereda Jioenza di scuohu tecnida dvvero 11 certificato di passaggio
dalla'3= alla 4a classe ginnasiale-o'titoli equipollenti.

6. Gli aspiranti ai corsi anieul sotiufficiali potranno chiedere
ammissione soltanto alle ecnole del Corpo d'armata in cui sono
damiciliati o cui appartengono per fatto di leva quando nelle scuole
medesime siano istituiti cordisdella specialità cui aspirano.

Solo per la specialità discui non vi siano corsi nei detti Corpi
d'armata, gli aspiranti potitanno chiedere l'ammissione ad altra
scuola. Peraltro per la cavaßeria, la sanità e la sussistenza, l'am-
missione ana

.
scuola di Milano è limitata agli aspiranti dei primi

cinque corpi d'armata (Torinci, Milano, Verona, Bologna e Triesto)
e l'ammissione alla scuola di homa a quelli dei cinque ultimi corpi
d'armgts (Firenze, Roma, Napoli, Bari e Palermo).

Resta tuttavia in facoltà del Ministero di trasferire gli allievi
sottufficiali da un corpo d'armata-ad altro in relazione alle esigenze
dePservizio in caso di esubera:nzas.o di deficienza di aspiranti.

1. Le domande, indirizzate at competenti comandanti di corpo
d'armata e redatte sulla prescriuta carta bollata da una lira, do-
anno dagli aspiranti essere presentate ai comandanti di distretto

dL residenza o di leva al piil prgsto possibile e in ogni modo non
oltres d155 novembre p. V.

All'atto di tale presentazione d comandi di distretto si accerte-
ranno-se gli aspiranti posseggano tti i requisiti fisici, morali e di
tstruzione aWuopo voluti, licenzhmdo gli aspiranti in at‡esa che il
competente comando di corpo di armata si sia pronunciato suHe
domande.

8. I documenti da presentarsi a corredo della domanda d'am-
missione sono, i seguenti:

Per gli inscritti arruolatly della classe 1904 e per i militari in
congedo illimitato che aspirino alla riammissione in servizio o che
sjaunzino alla ferma ridotta:

a} foglio di congedo illtmitato;
b) attestazione di moralità e buona condotta rilasciata dal sin-

daco del comune in cui J'aspimnte ha domicilio, o dai sindaci dei
par¾oomuni in cui egli abbiardimorato durante gli ultimi 18 mesi.
Questa attestazione deve esseresvidimata dal prefetto o sottoprefetto
deF rispettivo circondarlo;

c) cerificato penale.
I militari che rinunziano alla ferma ridotta e thersiano.ancora

minorenni dovranno inoltre sprodurre l'atto di consenso di chi eser-
citaesu di essi la patria potestä.

Per gli asýIranti all'arruolamento volontario ë -per gli inscritti
non ancora arruolati deHa classe 19¾:

a) certificato di nasetta;
b) certificato penale;
c) attestazione di moralità e buona condotta, rilasciata- come

sopra è detto;
d) atto di consenso all'arruolamento di chi esercita sull'aspi-

rante la patria potestà.
I militari alle armi presenteranno solamente il certificato penale

e l'attestazione di buona condotta.
Gli aspiranti che siano nati in Italia debbono dichiarare neHa

loro domanda che sono cittadini del Regno, con l'avvertenza che,
qualora venisse in seguito a risultare non esatta tale dichiarazione,
la loro ammissione nei reparti allievi sergenti sarà senz'altro an-
nullata.

Quegli aspiranti che siano nati all'estero, dovranno inoltre pro-
durre un atto di notorietà rilasciato dal sindaco, da cui consti che
siano cittadini del Regno. Gli stranieri possono pure contrarre l'ar-
Tuolamento Volontario per essere ammessi ai corsi allievi sottufft-
eiali. Essi però debbono appartenere a classe non ancora chiamata
alle RTmi (decreto Luogotenenziale T4 Inglio 1918, n. 1029) e deb-
bono provare di trovarsi nelle condizioni dell'art. 3 della legge 13
giugno 1912, n. 555, per acquistare la cittadinanza italiana con la
prestazione del servizio militare.

Tutti indistintamente, però, gli aspiranti debbono inoltre di-
chiarare esplicitamente nella loro domanda che non sono ammo-

gliati, nè vedovi con prole; tenendo presente che, qualora venisse
in seguito a risultare non esatta tale dichiarazione, la loro ammis-
sione nel reparti allievi sergenti sará senz'altro annullata.

AHe domande dovranno essere untti anche i titoli di studio.

9. Durante Jo svolgimento del corsi allievi caporali non potrà
essere concessa agli allievi nessuna licenza, nemmeno per 10 feste

di Natale e §ago d'armo,

Dopo la loro ammissione alle scuole, le licenze potranno essere
consentite soltanto entro i limiti s‡ablitti dalle Tigenti norme in
materia.

Coloro che eventualmente rimanessero assenti dal corpo per un
periodo superiore ai 30 giorni cesseranno senz'altro dalla qualità di
allievi sottufficiali.

10. Avvertesi che, in base alfarticolo 12 del R. decreto 16 ottobro
1919, n. 1986, al compimento della ferma di due anni il sergente ac-

quista diritto ad un ipremio di lire mille. Il sergente, che, al termine
della ferma di due anni, assuma la rafferma di un anno, acquisterà
diritto al termine di essa ad un altro premio di L. 500.

Ottobre 1923.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAPI

Apartura di ricevitoria.

Il giorno corrente in Varano nelle Marche, iprovincia di Ancona,
è stata attivata al servizio pubblico- una ricevitoria telegrafica di
2a classe con orario limitato di giorno.

Roma, 8 ottobre 1923.

GOVERNO DELLA SOMALIA ITALIANA

Dißida riguardante l'invio di pubblicazioni.

Si rende di ipubblica ragione che l'amministrazione della Colonia
provvede direttamente alle richieste di abbonamenti ai rperiodici ed
alle riviste che ritiene utili ai vari servizi, e dispone i relativi pa-
gamenti contemporaneamente alle singole richieste.

Pertanto avverte che non darà corso al pagamento di abbona-
menti per iperiodici o riviste che le siano inviati senza una espressa
sua domanda.

Salvo accordi in contrario, le pubblicazioni, ufficiali o no, ri-
covute in omaggio, non importano come conseguenza il y cambio y
col Bollettino ufficiale della Somalia Italiana.

Mogadiscio, 31 agosto 1923.

Il Governatörã ; RIVERI.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLOCCONOMIA NAEIONALE

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il decreto Reale 18 giugno 1922, n. 1185, che approva il
regolamento generale per l'istruzione industriale;

Sulla proposta dell'.ispettore generale per l'insegnarnento indu-
striale;

Deereta :

Art. 1.

Presso la Regia scuola artistica industriale di Fano, è aperto
il concorso par titoli e per esami al posto di segretario-economo.

Art. 2.

Le domande di ammissione al concorso, su carta boUata da L.
dovranno pervenire al Ministero (Is:pettorato generale dell'insegna-
mento industriale) entro due mesi dalla data deUa pubblicazione del
presente decreto neHa nazzetta Ufficiale. La data di arrivo denn do-
manda è stabilita dal LoHo a data apposto dal competente ufficio
del Ministero. Non saranno ammessi al concorso quel candidati le
istanze dei quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche
se presentate in tempo agli uffici postaH.

Non er un ammessi richiami a documenti 0 litoli presentati ad
altre amininistruzioni.
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Art. 3. Art. 8.

Le domande debbono indicare con precisione cognome, nome
e ipaternità, dimora del candidato e luogo dove egli intende che

gli <sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso, e gli siano
restituiti, a concorso ultimato, i documenti ed i titoli presentati.

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
a) atto di nascita. La firma dell'ufficiale dello stato civile che

lo rilascia dovrà essere autenticata dal presidente del Tribunale

competente;
b) certifleato generale del casellario giudiziario con la firma

del cancelliere autenticata dall'autorità contpetente;
c) certificato di moralità rilasciato dal sindaco ove il candi-

dato ha la sua abituale residenza, sentita la Giunta municipale e

con la dichiarazioco del fine per cui esso è richiesto. La firma del
sindaco deve essere autenticata dal Prefetto della provincia.

d) certificato di costituzione fisica sana ed esente da difetti

ca;paci da impedire l'adempimento dei doveri e di diminuire il pre-
stigio dell'insegnante, rilasciato da un medico provinciale o da un

medico militare o da un ufficiale sanitario o da un medico condotto.

La firma del medico provinciale deve essere autenticata dal pre-
Tetto, queMa del medico militare da13a superiore autorità militare

e quella degli altri sanitari dal sindaco, la firma del quale deve es-

sere, a sua volta, autenticata dal Prefetto;
e) titolo di studio: diploma in ragioneria o scuola normale;

f) cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della
¢arriera didattica e di quella professionale percorsa;

g) elenco in earta libera completo ed in doppio eselaplare di
tutti i titoli, documenti e pubblicazioni presentati al concorso, firmato
dal candidato.
I certificati debbono essere conformi allo vigenti disposizioni sul

bollo e quelli indicati nelle lettere b), c) e d) debbono essere di data

non anteriore a tre mesi a quella del presente decreto, sotto pena
di esclusione dal concorso.

Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i certificati

atessi histro rilasciati dalle autorità amministrative residenti nel

comune di Roma (art. 3 del Regio decreto 18 novembre 1914, n. 1290).
,
Sono dispensati dal presentare i documenti di cui allo lettere

3) e c) il personale deue scuole industriali dipendenti dal Ministero
dell'economia nazionale ed i funzionari dello Stato in attività di

servizio, nominati tanto gli uni che gli altri con decreto Reale o

Ministeriale.
Art. 4.

Ai documenti di cui al precedente articolo i concorrenti possono
unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno di presentare nel

proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluse le opere ma-

noscritte o in bozze di stampa.
Qualunque certificato rilasciato da autorità preposto ad istituto

'di istruzione media o normale o primaria deve essere legalizzato
dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione risiede l'isti-tuto,

se tilasciato dalla segreteria di un istituto di istruzione superiore dat
direttore dell'istituto. Quelli rilasciati dalle scuolo industriali deb-

bono essere 11rmati dal direttore della scuola e dal presidente del
Consigito-di amministrazione.

Art. 5.

Tutte le prove di esame avrarmo luogo ä Fano. Ai candidati

%trà dato avviso per mezzo di lettera raccomandata del giorno in

cui cominceranno tali prove. La loro assenza sarà ritenuta come

rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-

sentando, prima delle prove di esame alla Commissione giudicatrice
o al competente ufficio <lel Ministero il libretto ferroviario se sono

già in servizio dello Stato o la loro fotografia regolarmente auten-

icata.

Art. 6.

La Commišsione giudicatrice redigerà una relazione contenente

il giudizio definitivo per tutti i concorrenti e la classificazione di

essi in ordine di merito e non mal alla pari, in base alla media di

tutti i voti riportati da ciascun candidato. In tale giudizio terrà

cento in modo speciale se 11 candidato ha prestato servizio militare

liportando ferite itn guerra o medaglie al valore.

Art. 7.

11 posto sarà conferito al candidato classificato primo nella gra-
duatoria, ed in caso di rinuncia del primo al successivo classificato
seguendo sempre l'ordine della graduatoria.

L'accettazione o la rinuncia debbono risultare da a,pposita di-

chiarazione ecritta. Tuttavia se il candidato cui è stato offerto il

posto lascia ipassare dieci, giorni senza dichiarare iper iscritto se

accetta la noming, à dighiarato ripunciatario,

L'insegnante prescelta sarà nominato titolare per un periodo di
due anni, durante i quali sarà sottoposto a due ispezioni.

In caso favorevole è nominato stabile ed allora avrà l'obbligo di
iscriversi. alla cassa pensioni, istituita presso la Direzione generale
degli istituti di previdenza (art. 3 della convenzione stipulata il
25 agosto 1917 tra il Ministero del tesoro e l'amministrazione della

Cassa depositi e prestiti e degli istituti di previdenza).
Il contributo annuo da versarsi alla Cassa è fissato nella misura

di L. 15 per ogni 100 lire di stilpendio corrisposto al personale iscritto
alla Cassa.

Tale contributo sarà ugualmente ripartito a carico dell'intered-
sato, dalla scuela e dal Ministero dell'economia nazionale.

Art. 9.

Lo stipendio iniziale è di L. 4800 oltre l'indennità carovivere

ed .i supplementi di stipendio di L. 2000 di cui all'art. 2 del decreto

Reale 3 aprile 1921, n. 591.
Nominato ordinario continuerà a percepire talo stipendio con

diritto a sette aumenti quadriennali di cui 3 di L. 600 ciascuno e 4
di L. 500 ciascuno, raggiungendo in tal modo lo stipendio massimo
di L. 10,600.

Art. 10.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non è stabilito
dal presente bando, saranno osservate le norme contenute nel ei-

tato regolamento 18 giugno 1922, n. ‡185.
Roma, addi 3 ottobre 1923.

Il Mirristro:' ConBINO.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto 11 regolamento generale per l'istruzione industriale appro-
vato con Regio decreto del 18 giugno 1922, n. 1185;

Sulla iproposta dell'ispettore generale per finsegnamento indu-
striale.

Decreta.:1

Art. 1.

Presso la Regia scuola ipapolare operaia di Aversa, è aperto H

concorso per titoli e per-esami alla cattedra di aritmetica, geometria
e contabilità.

Art. 2.

Le domande di ärimissione al concorso, su carta bollata da L. A
dovraimo pervenire al Ministero (Impettorato generale per l'insegna-
mento industriale) entro due mesi dalla pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale. La data di arrivo della domanda ë

stabilita dal bollo a data apposto dal competente ufficio del Mtni•
stero. Non saranno ammeSSi al concorso quei candidati, le Istanze dei

quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se presen-
tate in tempo agli uffici postali.

Non sono ammessi richiami a documenti o titoli preseptati ad
altre amministrazioni.

Art. 3.

To domande debbono indicare con precisionë, cognomé, nome è

paternità dimora del candidato e luogo dove egli intende che gli
venga fatta ogni comunicazione relativa al concorso e gli siano re-
stituiti a concorso ultimato i documenti ed i titoli presentati.

Alle domande debbono ossere allegati i seguenti documenti:1
16 Atto dianascita. La firma dell'ufficiale dello stato civile che

lo rilascia dovrà essere autenticata dal presidente del Tribunale
com;petente;

2o Certificato generale del casellario giudiziario con la firma

del cancelliere autenticata dall'autorità competente;
So Certificato di moralità rilasciato dal sindaco ove il candi-

dato ha la sua abituale residenza, sentita la Giunta municipale e

con la dichiarazione del fine per cui esso è richiesto. La firma del

sindaco deve essere autenticata dal Prefetto della provincia;
40 Certificato di costituzione fisica sana ed esente da difetti

capaci da impedire l'adempimento dei doveri e di diminuire il

prestigio dell'insegimnte, rilasciato da un medico provinciale o da
un medico militate o da un officiale sanitario o da un medico

condotto. Un firma del inedico provinciale deve essere autenticata dal

Prefetto della provincia, quella del medico militare, dalla superioro
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mdorità müitare e quella degli; altri sanitari dal sindaco, la 'firma
del quale deve essere, a sua volta, autenticata dal Prefetto;4 .

li•, Titolo di studio: laurea in matentatica o fisica o úhimica,. o
titolo che abiliti.all'.insegnamente deBa matematica e scienze. nelle

scuole medio inferiori se altri titoli di esercizio professionale rico-

nosciuti, equipollenti dalla GIunta;
..
0• Cenno riassimtivo .in carta libera, degli studi fajti, della

carriera didattiva e di quella professionale percorsa;
7• Elenco in carta libera, completo ed in doppio esemplare; di

tutti i titoli, documenti e pubblicazioni grresentati al concorso, firmato
dal candidato.
I dertificati debbono essere conformi alle vigenti disposiziorit

sul bono e quelli indicati nel un. 2, 3 e 4 debbono essere di data
non arrteriore a tre mesi da quella del presente decreto, 'sotto pena
di esclusföne dal concorso.

La' autenticazioniidelle firme non sono necessarie se i hertificati
stessi'vangano rilascipti dalle autorità amministrative residenti n 1

corgune di Roma (art;3 del Regiö decreto 18 novembre 1914, n. 1290)
Sono dispensati dal presentare i ,documenti di cui i on., 2 e 3

11 personale delle scuole industriali dipéndentë dal Ministerafde11'eco-
markia nazionale ed i funzionari dello Stato in attività di servizio,
nominati tanto gli uni che gli altri con decreto Reale o Ministeriale.

Art. 4.

Ai docymentÏ di cui all'articolo ,precedente I concorránti pos-
sono unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno di presen-
tare nel proprio interesse come pure le Jorp pubblicazioni. Sono

escluse le opere manoscritte o in bözze di stampa
halunque, certificató yllasciato. dall'autorità preposto ad isti-

tuto di istruzione media normale o primaria deve essere legalizzato
dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione rislede l'istituto,
se riläsciato dalla segreteria di un istituto di istriizione superiore
dnl direttere dell'istituto Quelli rilasciati dalle scuole industriali
delà)ono 'essere 11rmati dal direttore della scuola e dal presidente
del Condiglio di amtriinistrazione.

Art, 5.

Tutte le prove di osame avrondo luogo a Roma. Af candidati
Yerrà dato avviso per mezzo, di lettera raccomandata del giorno in
cui comincieranno tali proye. La loro assenza sarà ritenuta come ri-

nuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrard :Ja loro identità personale pre-

sentando; prima deHe prove Stesame allo Commissione giudicatrice
o al competente ufficio del Aginistero, il libretto ferroviario se sono

già in servizio dello Stato e la loro fotografia regolarmente auten-

ticat'a.
Art. 6.

La Commissione giudkatrice redigerå' una relazione contenente

B giudizio definitivo per.tutti i concorrenti e la olassificazione di

essi in ordine di merito e non mai alla part, in base allasmedia di
tutti i voti riportati da ciascun cändidato. In tale giudizio si terrä
ronto in modo speciale se 11 candidato ha prestato servizio3mílítare

riportando ferite in guerra o medaglie al valore.

Art. 7.

H posto sará conferito al candidato classiffdato priino nellt gra-
duatoria ed in caso di rinuncia del primo ai successivi classificati

seguendo sempre l'ordige della graduatoria. L'accettazione e la ri-
Inmeta debbono risultare da apposita dichiarazione scritta. Tuttavia
se 11 candidato cui è stato offerto.it posto lascia passare dieci giorni
aza dichiarare, per°iscritto, se accetta la nomina,*è dichiarato ri-

n unciatario.
Art. 8.

L'insegnante prescelto sarà nominato titolare per un periodo di
due anni, durante i quali sarà sottoposto a due ispezioni.
In caso favorevole sarà nominato stabile ed allora avrà l'obbligo

di iscriversi alla cassa pensiom istituita presso la Direzione gene-

rale dgli istituti di previdenza (art. 3 della convenzione stipulata 11

5 agosto 1917 tra 11 Ministero del tesoro e l'amministrazione della
Cassa depositi c prestiti e degli istituti di previdenza).

11 contributo annuo da versarsi alla Cassa é nssato nella mi-

sura di L. 15 per ogni 100 lire di stipendio corrisposto al personale
iscritto alla Cassa.

Tale contributo sarà ugua}mente ripartito a carico dell'interes-

sato, dalla scuola e dal Ministero dell'economia nazionale.

Art. 9.

Lo stipendio iniziale à di L. 3900 oltre findennitå carowtvara.
Nominato sisbile continuerà a percepire tale stipendio con diritto

a 4 ynneati .gggriengagA cui..tre,dth.« 800 esono -L. A00 - cia-

Eduno, due quinquennali di Ù. 900 ciascuno ed im uÏtimò;quadrioni
male per merito di L. 600, raggiungendo in tal ,modo -lo stipèndio
massimo di L. 13,000.

Art. 10.

Per la procedura degli esami e gier quanto altro non è stabilito
dal presente bando, saratmo osservate le norme contenute nel ci-

tato regohunento del 18 giugno 1922, u. 1185.

Itoma, addi 28 settembre 1923

Il Ministro: CORBINO.

IL MINISTilO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Vista la leggo 3 'Aprile 1921, 91. 600;
Sulla proposta del direttore generale dell'agricoltura;

Decreta:

Art. 1.

Sono istituite, presso l'Osservatorio di frutticoltura di PIstoia,
due borse di studio e tirocinio per laureati in agraria ohe intendano
di perfezionarsi nel ramo della frutticoltura, specialmente a tipo in.
dustriale.

Art. 2.

A ciasenna borsa è assegnata la somma di L. 5000. Le borse

sono pagate in rate trimestfält þosticipate dal Mfnistero, in seguito
a certificato di frequenza del direttore dell'Osservatorio.

Art. 3.

Le borse si conferiscono col mezzo di concorso per titoli, tra
giovani laureati in scienza agrarie.

Art. 4.

L'esame dei titoli è fatto da una Commissione esaminatrice, no-
minata dal Ministero.

Art. 5.

Ciascuna borsa avrã la durata dal 16 dicembre 1928 al 30 novein-
bre 19M, eccezione fatta per en mese estivo di vacanza.

Art. 6.

I laureati che otterrármo la borsa dovrarmo risiedere in - Pistoia:

essi verranno, consideratt cotne assistentt f.emporanet delfbáserva-
torio stesso, e dovranno, pertanto, eseguire ogni ordifie e disposízione
del direttore.

Art. '7.

Alla ilne dell'anno agrarlo i tirocinanti riceveranno un attestato

di frequenza e di pratica in frutticoltura, apecialmente a tipo indu-

striale.

Art. 8.

Le domande di ammissione, in carta da bollo, dovranno essere

trasmesse al direttore dell'Osservatorio di frutticultura di Iiistoia,
non più tardi del 31 ottobre 1923, e dovranno essere corredate dai

documenti seguenti:
a) âiploma di laurea in scienze agrarie,,conseguita da non oltre

un decennio, egl 11 certificato dei punti di merito conseguiti durante
i corsi scolastici;

b) fede di nascita;
c) certificati di penalità e di moralità di data non ariteriore al

1• agosto 1923;
d) i titoli e pubblicazioni dimostranti la coltura scientifica del

candidato.
Art. 9.

La spesa per le borse di cui al presente decreto fárà carico al

cap. 29 del bilancio di questo Ministero per l'esercizio 1923-24, -ed al

capitolo corrispondènte per l'esercizio successivo.
11 presente decreto sarà comunicato aNa Corte dei conti per la

registrazione.
Roma, addì 10 settembre 1923.

H Ministro: CORBINO.

Dario Perusy, direttore - Tumino RaWaeÏe, gerente.

Roma - Stamperia dello State,


